
 

 

 

 

 

 

N° 208 del 6 maggio 2011

Il mercato nazionale dei prodotti lattiero – caseari 
 

Prezzi settimanali di alcuni prodotti lattiero-caseari in Italia (€/100 kg) 

sett. precedente 4 sett. Prima 1 anno prima 
 

2 Mag 

2011  var %  var%  var% 

Parmigiano 

Reggiano 
(fraz. un anno) 

1.082,50 1.082,50 0,0% 1.082,5 0,0% 867,50 24,8% 

Grana Padano 

(fraz.9 mesi) 
830,00 830,00 0,0% 830,00 0,0% 630,00 31,7% 

Provolone 

(3 mesi) 
512,50 512,50 0,0% 512,50 0,0% 467,50 9,6% 

Gorgonzola  

(fresco) 
362,50 362,50 0,0% 362,50 0,0% 307,50 17,9% 

Asiago  

(press. a latte 

intero) 

470,00 470,00 0,0% 470,00 0,0% 432,50 8,7% 

Mozzarella  
(vaccina 125 g) 

452,50 452,50 0,0% 452,50 0,0% 432,50 4,6% 

Burro  

(pastorizzato) 
280,00 280,00 0,0% 280,00 0,0% 210,00 33,3% 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Mercati Zootecnici su quotazioni Borse Merci nazionali 

 

Nell’ultima settimana non ci sono state variazioni nelle quotazioni dei lattiero 

caseari in Italia.  

 
 
Andamento delle quotazioni di Provolone (3 mesi) sulla piazza di Milano 

2005-2011 (€/kg) 

 

Notizie dall’Italia e dal mondo 
• Il neo ministro delle Politiche agricole 

Saverio Romano ha presentato le linee 

guida del suo mandato in un discorso 

tenuto, la scorsa settimana, alla 

Commissione agricoltura della Camera. Il 

discorso, caratterizzato da un certo 

ottimismo, ha indicato come punti 

fondamentali la qualità, la promozione, la 

tutela, la certezza e la competitività. In 

primo luogo, il ministro ha esternato come 

l’agricoltura sia carente di fondi, palesando, 

come ipotesi, l’utilizzo dei fondi Fas (circa 

750 milioni di euro), oggi impiegati per 

fronteggiare le diverse calamità naturali che 

hanno colpito il nostro Paese. Gli 

investimenti andrebbero dunque 

concentrati sul Mezzogiorno e sulla tutela 

del made in Italy agro-alimentare. Infine il 

ministro si è dichiarato contrario agli Ogm, 

affermando però di non voler fermare la 

sperimentazione scientifica, e indicando le 

energie rinnovabili come possibile sviluppo 

dell’intero settore. 

• Segnano un aumento molto positivo i 

farmer markets: la vendita diretta di 

prodotti agro-alimentari al consumatore. 

Secondo i dati Istat di febbraio, le vendite 

degli agricoltori di “Campagna amica” 

(promossa da Coldiretti) hanno avuto un 

salto verso l’alto del 28% rispetto all’anno 

precedente. I consumatori, sempre più alla 

ricerca di qualità, sicurezza e prezzo, 

ricevono una soddisfazione in continua 

crescita dall’acquisto di prodotti 

direttamente dalle mani dell’agricoltore. 

Tra i più venduti, andando in ordine, 

verdura, frutta, formaggio, salumi, vini, 

latte, pane e conserve; la spesa media pro 

capite è di 26 euro ad ogni visita. 
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prosegue dalla prima pagina… 

• Secondo alcune stime, l’Italia con la 

Pac post-2013 potrebbe vedere un calo 

dei finanziamenti prossimo al miliardo 

di euro. Ogni anno il nostro Paese 

riceve mediamente 6,4 miliardi, di cui 

4,3 sono destinati agli aiuti diretti al 

reddito. Da considerare comunque che, 

in base ai criteri di ripartizione che 

verranno utilizzati (superficie o valore 

della produzione agricola) gli scenari 

risultanti potranno essere differenti. 

• Una ricerca effettuata dal Joint 

Research Center della Commissione 

europea sull’impatto di una 

liberalizzazione degli scambi (la cui 

trattativa è attualmente in atto) tra 

l’Unione europea e l’area di libero 

scambio del Sud America (Mercosur) 

ha mostrato come questa non 

porterebbe preoccupanti riduzioni di 

prezzo per il settore latte. Più 

preoccupanti risulterebbero invece le 

liberalizzazioni multilaterali che si 

stanno discutendo in seno al Doha 

Round.  

I Mercati internazionali dei 

prodotti lattiero-caseari 
Nell’ultima settimana le piazze europee 

sono piuttosto stabili. L’unica nota da 

rilevare è la flessione del prezzo del 

latte intero in polvere in Olanda (-

1,6%). L’indebolimento del dollaro è 

responsabile dei segni negativi 

registrati sul mercato mondiale, anche 

se il -3,9% del burro in Oceania in parte 

segnala una reale diminuzione di 

prezzo. Da rilevare anche l’andamento 

positivo della polvere di latte scremato 

sulla stessa piazza oceanica (+2,5%). 

I Mercati delle materie prime 
Sui mercati delle materie prime cresce il 

mais a Udine mentre cala a Bordeaux. I 

futures si muovono entro oscillazioni 

contenute. 

Prezzi settimanali di alcuni prodotti lattiero-caseari in Europa e nel mondo 

(€/100 kg) 

 25 apr 

– 29 apr 

2011 

settimana 

preced. 

(var %) 

4 settimane 

prima 

(var %) 

1 anno prima 

(var %) 

        
Germania        

Burro, Colonia 400,00 400,00 0,0% 414,00 -3,4% 332,00 20,5% 

Edam, Kempten 355,00 355,00 0,0% 355,00 0,0% 305,00 16,4% 

Latte scremato in 

 polvere  
210,00 210,00 0,0% 220,00 -4,5% 215,00 -2,3% 

OLANDA        
Burro 402,00 402,00 0,0% 412,00 -2,4% 325,00 23,7% 

Latte intero in  

polvere 
301,00 306,00 -1,6% 322,00 -6,5% 280,00 7,5% 

UK            
Cheddar 330,83 334,73 -1,2% 341,76 -3,2% 324,60 1,9% 

POLONIA        
Burro 363,36 363,88 -0,1% 376,93 -3,6% 284,88 27,5% 

Edam 340,06 341,71 -0,5% 337,94 0,6% 303,94 11,9% 

OCEANIA        
Latte scremato  

in polvere 
259,08 252,85 2,5% 276,30 -6,2% 266,62 -2,8% 

Burro 316,29 329,13 -3,9% 347,15 -8,9% 285,39 10,8% 

Latte intero in  

polvere 
277,59 281,13 -1,3% 329,44 -15,7% 285,39 -2,7% 

USA        
Burro 304,13 302,33 0,6% 323,31 -5,9% 259,95 17,0% 

Cheddar 369,96 377,72 -2,1% 391,64 -5,5% 361,36 2,4% 

        
Fonti: statistiche nazionali  

 
Prezzi settimanali di alcuni prodotti per l'alimentazione del bestiame in 

Italia e all'estero (€/tonnellata) 

 29 

apr 11 

settimana 

preced. 

(var %) 

4 settimane 

prima 

(var %) 

1 anno prima 

(var %) 

        
Venezia  

Orzo nazionale  
p.s.> 62 um. 14% imp. 

2% 

240,50 240,50 0,0% 240,50 0,0% 133,50 80,1% 

Udine 

Mais in granella  
ibrido giallo um. 14% 

243,00 240,00 1,3% 229,00 6,1% 145,00 67,6% 

Rotterdam  

Semi di soia  
provenienza Usa n. 2 

554,00 555,10 -0,2% 573,80 -3,5% 416,90 32,9% 

Bordeaux  

Mais in granella 
233,50 239,75 -2,6% 234,75 -0,5% 143,50 62,7% 

Chicago 

Semi di soia  
(future a un mese) 

255,08 257,62 -1,0% 268,24 -4,9% 202,25 26,1% 

Chicago  

Mais in granella 
(future a un mese) 

128,89 128,41 0,4% 132,21 -2,5% 69,87 84,5% 

        
Fonti: principali borse merci, Chicago Board of Trade 
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Focus su… 

Prezzo latte spot italiano ed estero

Questa settimana presentiamo l’andamento 

del prezzo del latte spot di provenienza 

nazionale, francese e tedesca quotato in 

Italia nel periodo gennaio 2009-aprile 2011. Il 

prezzo del latte spot nazionale rimane più 

elevato rispetto agli altri due nella maggior 

parte del periodo considerato. Al secondo 

posto si colloca lo spot tedesco e infine 

quello di provenienza francese. Dal grafico 

sottostante si nota come l’andamento del 

latte spot sia simile nelle tre provenienze, a 

testimonianza dell’interdipendenza di 

commercio e, quindi, di prezzo tra Italia, 

Francia e Germania. A partire dalla seconda 

metà del 2009 per il latte spot si verifica un 

consistente aumento di prezzo che, dopo un 

periodo di relativa stasi nei primi mesi del 

2010, riprende vertiginoso nel secondo 

semestre del 2010. Confrontando il prezzo 

del latte spot nazionale, francese e tedesco 

del primo trimestre 2010 rispetto allo stesso 

periodo 2009 si registra rispettivamente un 

+6,9%, +33,2% e +34%. Ad inizio 2011 i valori 

di prezzo sono decisamente elevati (a 

febbraio si è registrato 415 euro/t per lo spot 

nazionale, 380 euro/t per lo spot francese e 

407,5 euro/t per quello di provenienza 

tedesco) e rispetto al primo trimestre 2010 si 

registrano ancora consistenti aumenti: +29%, 

+24,6%, +25,6%. Gli  alti  valori  alla  partenza 

dell’anno  hanno  tuttavia  determinato  un 

progressivo  calo  nei  mesi  seguenti;  il  

mese  di  aprile  ha  subito  una  flessione  del 

2%,  5%  e  4,3%  rispetto  al  mese 

precedente,  rispettivamente  per  spot  

nazionale, francese e tedesco.

 

Prezzo del latte spot di provenienza nazionale, francese e tedesca in Italia (euro/1000kg) 

Fonti: Elaborazioni Osservatorio sui Mercati Zootecnici su dati CCIAA Lodi

 



AIA News - Numero 208 del 6 maggio 2011 

  
4

 

Altre informazioni sono disponibili sul sito www.aia.it 

 

----------------------------------------------------------------- 

AIA Associazione Italiana Allevatori 

Via Tomassetti, 9 

00161 ROMA  

Tel 06-854511-fax 06-44249286 

e-mail: segreteriaaia@aia.it 

------------------------------------------------ 

INFORMATIVA SULLA RISERVATEZZA 
Ai sensi del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si specifica che, per i dati personali ed aziendali utilizzati per 

l'invio delle notizie, risulta Titolare del Trattamento A.I.A. Associazione Italiana Allevatori con sede a Roma in via Tomassetti, 9, a cui è 

possibile rivolgersi per eventuali richieste di aggiornamento, rettifica od integrazione dei dati o per chiedere di non ricevere più le notizie 

oggetto del servizio gratuito. In particolare, per qualsiasi esigenza è possibile mandare un messaggio al seguente indirizzo: 

segreteriaaia@aia.it 


